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La riflessione che stiamo 
avviando nella FLM in vi­
sta della ripresa autunnale 
prende le mosse da due dati 
di fondo: il recupero rea­
lizzato, con la battaglia 
contrattuale, di un equili­
brio di forza che m fab­
brica stava volgendo sempre 
più a svantaggio della clas­
se operaia e, al tempo stes­
so, il consolidamento di un 
più stretto rapporto sinda­
cato delegati-lavoratori, an­
ch'esso pericolosamente al­
lentatosi soprattutto a par­
tire dal '77; l'eventualità, 
da molte parti ritenuta una 
certezza, che ci si stia or­
mai approssimando ad un 
punto di svolta nella dina­
mica della crisi, con l'aper­
tura di un'altra fase di av­
vitamento tra l'inflazione e 
recessione, nel combinarsi 
di un attacco alle condi­
zioni di vita delle grandi 
masse con la caduta dei li­
velli produttivi. 

Il problema centrale che 
si pone, è, allora, di riuscire 
non solo a non disperdere 
(errore che di recente si è 
pure commesso), ma anzi 
a mettere pienamente a 
frutto risultati sindacali, 
spazi di potere, nuovo e 
più elevato potenziale di 
lotta che sono maturati con 
lo scontro contrattuale. 

Solo in tal modo il sinda­
cato e l'intero movimento 
operaio possono proporsi di 
contrastare e battere la pre­
vedibile controffensiva capi­
talistica che tenderà a trar­
re vantaggio dal peggiora­
mento della congiuntura 
economica, oltreché dai più 
favorevoli rapporti politici 
conseguenti al voto del 3 
giugno e temporaneamente 
congelati nella formazione 
del governo Cossiga, per spia­
nare definitivamente la stra­
da ad una linea di ristrut­
turazione assistita, di restau­
razione sociale, di svuota­
mento degli strumenti della 
democrazia politica ed eco­
nomica. 

Dunque non si tratta, al­
meno per noi, di mettere a 
punto una «agenda di la­
voro» nella quale siano be­
ne ordinate le scadenze e 
gli appuntamenti previsti 
per una «applicazione», del 
resto difficile, del contratto, 
bensì di approntare un vero 
e proprio programma riven­
dicativo e politico di cui 
questi impegni siano l'asse 
portante. 

Mi riferisco, in primo luo­
go, alla politica industriale 
e del lavoro e quindi alla 
piena utilizzazione degli stru­
menti di intervento e di 
controllo che, su questa ma­
teria, si sono allargati e ri­
qualificati (la cosiddetta 
Prima Parte) con il nuovo 
Contratto. 

A questo proposito due so­
no i terreni principali su 
cui, in una realtà come 
quella fiorentina, si dovrà 
muovere la contrattazione di 
fabbrica, di settore e terri­
toriale, partendo dall'uso dei 
diritti di informazione: la 
lotta contro il decentramen­
to selvaggio ed il lavoro ne­
ro, di pari passo con l'azio­
ne da condursi, anche in 
un rapporto dialettico con 
le istitutzioni, per il conso­
lidamento strutturale e la 
evoluzione tecnologica della 
piccola impresa, intervenen­
do prioritariamente sul no­
do cruciale dei rapporti in' 
tercorrenti fra grande e pic­
cola azienda e puntando, 
nei settori di più sicura pro­
spettiva. all'avanzamento di 
una politica programmata 
dei fattori esterni che favo­
risca una maggiore autono­
mia imprenditoriale e apra 
maggiori possibilità di svi­
luppo per il tessuto produt-

«Agenda di lavoro» 
per la ripresa 

operaia d'autunno 
Un articolo del segretario 

della Firn fiorentina - Come gestire 
il contratto -1 processi in atto 

nei grandi complessi industriali 
Non vanno trascurate le questioni 
sociali, come l'aumento dei prezzi 

tivo minore; l'intervento 
per il controllo del mercato 
della forza-lavoro, siu dal 
lato delle assunzioni, sia dal 
lato di una politica attiva 
che abbia nella formazione 
professionale finalizzata e 
controllata socialmente lo 
strumento principale di quel­
l'avvicinamento tra domanda 
e offerta di lavoro che è 
decisivo per l'adeguamento 
delle figure professionali al­
lo sviluppo tecnico e per 
aprire sbocchi all'occupazio­
ne giovanile a medio ed alto 
livello di scolarità. 

Accanto a ciò naturalmen­
te restano, e devono essere 
portati a soluzione nei pros­
simi mesi, problemi di gran­
de rilievo che riguardano le 
prospettive produttive e l'or­
ganizzazione del lavoro di 
alcuni dei più significativi 
complessi industriali come 
la Longinotti, la Stice-Za-
nussi, la Superpila. Per non 
parlare del completamento 
del processo di ristruttura­

zione della Galileo, con il 
trasferimento, nel corso del-
l'80, degli stabilimenti a 
Campi Bisenzio ed il recu­
pero dei livelli occupaziona­
li del '73, tenendo conto del­
l'elemento nuovo determi­
nato dalla prospettiva di 
cessione dell'intero comparto 
elettronico della Montedison, 
e quindi anche dell'OTE 
Montedel. 

A questo filone si ricon­
giunge e si integra, poi, la 
definizione di una politica 
di lungo periodo sull'orario 
di lavoro che, partendo dai 
settori ìiei quali, con il 1981, 
si attueranno le riduzioni 
previste dal Contratto, pas­
sando attraverso la genera­
lizzazione del controllo sul­
lo straordinario, consenta di 
intervenire in primo luogo 
sulla durata e sulla distri­
buzione settimanale delle 
prestazioni, ma anche e so­
prattutto sull'organizzazione 
produttiva e sui livelli di 
occupazione. 

Uscire dalla casualità e completare 
il rinnovamento delle strutture 

Da questo punto di vista 
significato trainante assu­
merà il modo in cui si riu­
scirà a connnettere la con­
quista della riduzione di ora­
rio al Nuovo Pignone con 
una linea di riequilibrio pro­
duttivo e di occupazione a 
favore degli stabilimenti 
meridionali del Gruppo. 

Infine, una necessità che 
la battaglia contrattuale, e 
i limiti stessi delle sue con­
clusioni, hanno dimostrato 
stringente è quella di impo­
stare una vasta azione ri­
vendicativa coordinata in 
tutta l'industria metalmec­
canica per la perequazione 
retributiva e per riprendere 
la strada del controllo sin­
dacale sul salario di fatto 
collegata ad una gestione 
delle qualifiche che, anche 
mediante modifiche innova­
tive del sistema contrattua­
le, favorisca la mobilità, la 
crescita e l'autonomia pro­
fessionale dei lavoratori, le­
ve insostituibili per il cam­
biamento e l'aggiornamento 
dell'organizzazione del lavo­
ro e, per ciò stesso, fattori 
veri di elevamento della pro­
duttività. 

Su questi problemi abbia­

mo già deciso di convocare, 
intorno alla metà di settem­
bre, il Direttivo provinciale 
della FLM. Da questa riu­
nione, che in apposite com­
missioni affronterà le sin­
gole tematiche, dovranno 
scaturire indirizzi unificanti 
per lo sviluppo della contrat­
tazione e dell'iniziativa po­
litica della categoria che sa­
rà poi affidata alla condu­
zione dei Consigli di Zona 
e dei Consigli di Fabbrica. 

A questo importante mo­
mento di dibattito invitere­
mo anche le rappresentanze 
di tutto il movimento sin­
dacale fiorentino, le altre ca­
tegorie, la Federazione Pro­
vinciale CGIL-CISLUIL. In 
questo modo ci sembra in­
fatti di contribuire alla mes­
sa a fuoco del problema po­
litico principale che resta da 
risolvere per il sindacato, 
quello cioè di far compiere 
alcuni decisivi passi in 
avanti al grado di unità po­
litica e rivendicativa della 
classe lavoratrice, che si pre­
senta gravemente insoddi­
sfacente. In tre direzioni 
che sono ora assolutamente 
prioritarie. 

La prima consiste nella 

necessità di uscire dalla ca­
sualità e dalla episodicità 
dell'iniziativa sindacale, so­
prattutto a Firenze, riguar­
do ai problemi della politica 
industriale e del lavoro, vale 
a dire rispetto al fronte di 
lotta per la programma­
zione. 

Nel dicembre scorso, come 
FLM, abblumo lanciato su 
questa tematica una inizia­
tiva che ha trovato dispo­
nibile la Federazione Unita­
ria e da cui ha preso corpo 
la ricerca dei punti di at­
tacco per la definizione di 
una piattaforma compren-
soriale sui problemi dello 
sviluppo. L'elaborazione, in 
questi mesi, è proceduta ed 
è giunta finalmente ad un 
punto conclusivo. 

E' tempo, ora, di troncare 
gli indugi, di varare questa 
piattaforma e di sottoporla 
al dibattito di massa fra i 
lavoratori riacquistando, in 
questo modo, un livello ac­
cettabile di direzione politi­
ca del movimento e della 
contrattazione nella indu­
stria, assumendo un ruolo 
attivo, da un lato nei con­
fronti dell'inerzia e della 
chiusura politica e culturale 
delle associazioni padronali, 
dall'altro rispetto alle incer­
tezze (che si sommano ai li­
miti legislativi di compe­
tenza) 'delle istituzioni locali. 

La seconda riguarda il 
problema delle condizioni so­
ciali dei lavoratori e degli 
strati popolari del territo­
rio fiorentino. In altri ter­
mini, le politiche dei prezzi, 
delle tariffe, dei servizi, del 
fisco. 

Politiche, naturalmente. 
che richiamano nodi strut­
turali e nazionali della crisi 
della società e dello Stato, 
ma che possono e debbono 
essere affrontati con inizia­
tive articolate, rispondendo 
ad uno stato di malessere 
e di insoddisfazione profon­
da che sta montando e che 
solo per questa strada, at­
traverso il perseguimento di 
obiettivi concreti anche se 
limitati, può essere portato 
a identificare le controparti 
reali e a costituire la base 
per il rilancio di un'azione 
politica di massa sui grandi 
temi di riforma. 

Terza, ma non ultima, 
preoccupazione che ci ani­
ma è quella di assolvere as­
sai più chiaramente ad un 
compito di propulsione del­
l'unità di ctasse rispetto al­
la vicenda, complessa e in­
tricata, del pubblico im­
piego. 

L'imminente tornata con­
trattuale dei lavoratori di 
questo settore, con il prolo­
go rappresentato dall'obiet­
tivo immediato e irrinun­
ciabile della trimestralità 
degli scatti di scala mobile 
(altro che modifiche del pa­
niere e sterilizzazione!), può 
costituire un momento de­
cisivo di incontro fra classe 
operaia dell'industria e la­
voratori dello stato, della 
scuola, degli ospedali, degli 
Enti Locali, dei trasporti, 
fin dalla fase, che deve es­
sere decisamente accelerata, 
di costruzione delle piatta­
forme rivendicative. 

E questo non solo in omag­
gio alla nostra tradizione di 
solidarietà, ma per rilancia­
re in questi settori, proprio 
a partire dai contratti, una 
prospettiva di cambiamento 
e di riforme che non può 
aversi senza l'apertura di 
spazi di contrattazione arti­
colata e di controllo demo­
cratico sia per i lavoratori 
addetti sia per gli utenti, 
e quindi, in primo luogo. 
per tutti i lavoratori orga­
nizzati nel sindacato. 

Guido Sacconi 
(Segretario Prov. FLM) 

Feste e spettacoli in città 

Un settembre 
in piazza con 

i quartieri 
I programmi della zona Oltrarno - «Rificolo-
ne » per i ragazzi, concerti e spettacoli per tutti 

Sono 
arrivati 

a Firenze 
i disegni 

di Picasso 

Come se si trattasse di pezzi delicati di ceramica i disegni 
di Picasso sono stati « scartati» dagli involucri che li conte­
nevano. Hanno fatto un lungo viaggio, su un Tir. dalla Spagna 
sino a Firenze, per essere messi in mostra, per la prima volta 
organicamente, al Museo Mediceo di Palazzo Medici-Riccardi. 

Le opere del grande maestro spagnolo sono ora depositate 
nel palazzo di via Cavour dove è cominciata la sistemazione 
dei pezzi che formeranno l'esposizione. ' 

La mostra, che si aprirà sabato, è suddivisa in tre sezioni: la 
prima comprende disegni ed acquarelli del periodo catalano 
di Picasso; la seconda, opere dei più noti esponenti del moder­
nismo catalano (tra cui Ramon Casas, Pee Romeu. Miguel 
Utrillo, Santiago Russinol, conosciuti come « Els Quatro ga-
ts ») ; la terza consiste nelle « Pin-up » di Picasso, com­
posizioni erotiche ed umoristiche del periodo tra il '57 e 
'62. 

La presentazione ufficiale della mostra avverrà doma­
ni nel corso di una conferenza stampa in programma alla 
Provincia. 

Nella foto: un momento della operazione di disimballaggio 
dei disegni di Picasso. 

Settembre In città: vale la 
pena di approfittare delle 
giornate ancora calde e lun­
ghe. delle piazze animate per 
trascorrere qualche serata in 
compagnia, mescolati tra la 
gente, prima del « ritiro » in­
vernale. Cinema e televisione 
possono aspettare. A mettere 
a disposizione dei fiorentini 
un programma di iniziative 
allettante ci atanno pensando 
i consigli di quartiere con le 
loro iniziative di fine stagio­
ne. Il consiglio dì quartiere 
numero 3 (Oltrarno) ha fatto 
tesoro delle esperienze matu­
rate con le iniziative della 
Testa di S. Niccolò e del Gal­
luzzo (mese della cultura e 
dello sport). Ora propone 
«Settembre in Oltrarno» un 
programma di mani!estazioni 
organizzato da domani al 23 
di questo mese in collabora 
zione con l'amministrazione 

.comunale e con l'apporto di 
gran parte delle associazioni 
e degli enti presenti nel 
quartiere che fanno capo a 
diverse ispirazioni politiche e 
ideologiche. 

Ter i ragazzi è previsto un 
laboratorio per la costruzione 
delle « rificolone », una ras 
segna di burattini, uno spet­
tacolo di ombre cinesi. Alla 
festa della Rilicolona si af­
fiancano gli spettacoli del 
Gruppo teatrale del Gallo, u-
na lezione concerto dedicata 
a Vivaldi a cura del Musicus 
Concentus, esibizioni di mu­
sica jazz, lirica, proiezioni di 
film. I temi delle mostre so 
no tra i più vari: al Chiostro 
del Carmine la rassegna de 
dicata alla Resistenza, a P 
Spirito argomenti ecologici. 

in altre sedi mostre di libri 
antichi e moderni e di poo 
sia. Manifestazioni sportive e 
dibattiti fanno da cornice e 
concludono il programma. 
troppo nutrito per essere 
riassunto in poche righe. 

Questi gli appuntamenti 
della giornata inaugurale: 
domani alle 17 (presso il 
centro civico di via dei Ser­
ragli» apertura del laborato 
no di costruzione maschere a 
cura dell'Accademia della 
lingua italiana «Machiavelli)'. 
Alla .stessa ora al centro 8. 
Monaca laboratorio per la 
costrizione delie Rificolone. 
Alle 18 al Chiostro del Car­
mine, inaugurazione del'.a 
ino.itra sulla Resistenza a cu 
ra del gruppo fotografico 
Oltrarno e alle 21 al Chiostro 
di S. Spirito il Centro Mn 
ciobiotico presenta una ras 
segna dal tema « Vantaggi 
per la città, nutrimento per 
la campagna; il riciclaggio 
dei rifiuti ». La festa della 
« rificolona ». organizzata 1*8 
settembre comporterà qual­
che variazione al traffico dato 
che i due cortei folklorlstlci 
organizzati attraverseranno 
gran parte del centro storico 

Anche il quartiere numero 
2. «n collaborazione con cir­
coli e associazioni della zona 
sembra intenzionato a sfrut­
tare il più possibile gli ultimi 
sprazzi di clima favorevole. 
La Festa della Rificolona fa 
la parte del protagonista del­
le iniziative, concentrate nella 
giornata di venerdì 7. Dalla 
«scarpinata » al « ballo li­
scio ». dalle bande alla musi­
ca folkloristica alla gastro 
nomia tutto è rappresentato 
(ma non altro) 

Riunione degli amministratori a palazzo Medici Riccardi 

Una strategia comune delle Province 
nella lotta contro l'inquinamento 

Verso l'istituzione di un « catasto » di tutti gli scarichi inquinanti - Sostanziale accordo sull'interpretazione della legge Merli 

I rappresentanti delle am­
ministrazioni provinciali del­
la Toscana si sono incontrati 
questa mattina presso l'as­
sessorato all'igiene, sanità ed 
ambiente della Provincia di 
Firenze, su convocazione del­
l'assessore Renato Spighi, per 
elaborare una strategia co-' 
mime in difesa dell'ambiente. 
Gli amministratori e i fun­
zionari presenti si sono tro­
vati in linea di massima con­
cordi su alcuni punti fonda­
mentali. Attraverso il termi­
nale disponibile presso l'as­
sessorato all'ambiente della 
Provincia di Firenze va ve­
rificata la possibilità di isti­
tuire un catasto complessivo 
di tutti gli scarichi inquinanti 
delle nove province toscane, 
ferma restando la passibilità 
per ciascuna provincia di or­
ganizzarsi in modo autonomo. 

In attesa delle auspicate 
modifiche va fatta rispettare 
la legge vigente, che dopo 
la scadenza del decreto leg­
ge di rinvio non convertito 
in legge dal Parlamento è 
a tuttora la 319. con tutte 
le sue scadenze e penalizza­
zioni. Da parte delle ammi­
nistrazioni provinciali deve 
essere promossa la richiesta 
al governo di una proroga 
delle scadenze, soprattutto 
per quanto riguarda la tabel­

la C. insieme ad una rifor­
ma della legge 319 secondo 
le modifiche più volte indi­
cate. La presentazione obbli­
gatoria da parte degli im­
prenditori di due progetti in­
sieme alla tradizionale richie­
sta di autorizzazione allo sca­
rico: uno sugli interventi di­
sinquinanti da apportare agli 
scarichi e uno — ecco la 
novità — sulle modifiche pro­
gressive da adottare per evi­
tare che il ciclo produttivo 
sia inquinante e perciò an­
che dannoso alla salute dei 
lavoratori. Sostanziale accor­
do è stato registrato anche 
sull'ipotesi di interpretazione 
dell'art. 25 della legge Merli, 
già resa nota dall'assessore 
Righi attraverso un fono­
gramma ai sindaci del com­
prensorio del cuoio e ai con­
ciatori consorziati. 

In attesa della riforma che 
è necessario contenga la pre­
visione di finanziamenti per 
le regioni, le province e i 
comuni che dovranno gestir­
la. l'assessore Righi ha pro­
posto che gli organi preposti 
al controllo e alla tutela del­
l'ambiente si coordinino e si 
proceda all'accorpamento dei 
vari corpi di vigilanza, come 
già è stato fatto nella pro­
vincia di Firenze dove tra 
le guardie della Federcaccia 

e dell'Arci-caccia, tra i vigili 
sanitari e quelli urbani mes­
si a disposizione dai Comuni 
è stato possibile organizzare 
ben 50 unità preposte al con­
trollo dell'ambiente nei di­
versi. settori di intervento. 

Accordo delle Province è 
stato registrato anche sulla 
proposta di una legge regio­
nale che rilevi e faccia un 
censimento della fauna tosca­
na ai fini di una program­
mazione. regolamentazione e 
limitazione della caccia e del­
la vivisezione con un aggra­
vamento delle sanzioni contro 
i trasgressori fino al ritiro 
e alla sospensione della li­
cenza. Sempre sull'argomen­
to caccia, in relazione alla 
tutela dell'ambiente, l'asses­
sore Righi ha proposto che 
dalle Province venga il via 
libera alla trasformazione 
delle riserve in casi naturali 
autogestite. 

Da sottolineare che la com­
missione ambiente dell'Unio­
ne regionale delle province 
toscane ha anche approvato 
l'iniziativa di uno studio ap­
profondito sul deposito e il 
riutilizzo dei fanghi di depu­
razione e i rifiuti solidi ur­
bani e ha sollecitato il pre­
sidente Franco Ravà. in qua­
lità di presidente dell'Unione 
delle province italiane, a far­

si promotore di una riunione 
regionale e poi nazionale del­
le Province sul tema della 
tutela dell'ambiente, sia at­
traverso la lotta all'inquina­
mento idrico, atmosferico e 
degli ambienti di lavoro, sia 
alla protezione del mondo vi­
vente. 

Alla riunione è intervenuto 
anche l'assessore all'assisten­
za della Provincia. Fosco Bet-
tarini. il quale ha ricordato 
che la massima pressione de­
ve essere esercitata in que­
sto momento dagli enti locali 
perchè le modifiche alla leg­
ge 319 non siano un sempli­
ce scivolamento delle scaden­
ze. ma che tengano presente 
le multiformi esperienze che 
gli enti locali hanno fatto in 
questi anni, che da soli han­
no gestito una legge che era 
quasi impossibile attuare sen­
za finanziamenti. La mobili­
tazione e le lotte dei lavora­
tori ormai sensibilizzati ai 
problemi dell" inquinamento 
hanno cominciato a dare i 
primi risultati — ha detto 
ancora Bettarini. ricordando 
l'accordo di Santa Croce sul­
l'Arno frutto dell'azione com­
binata dei lavoratori, delle 
organizzazioni sindacali, dei 
partiti e degli enti locali e 
Regione. 

Ma oggi — ha concluso 

Bettarini — la parola d'or­
dine non deve essere più so­
lo «chi inquina deve paga­
re ». ma « produrre senza in­
quinare »: è quindi sui cicli 
produttivi, sull'impiego di 
nuove e più sane tecnologie 
che deve dirigersi l'attenzio­
ne dei lavoratori, degli am­
ministratori e degli impren­
ditori. 

La polizia fa 
una retata 

di travestiti 
Tempi duri per i travestiti. 

La polizia dopo le lamente­
le degli abitanti dei lungar­
ni, di via Montebello, di via 
Italia, di via della Vigna, di 
via Tornabuoni, ha deciso di 
intervenire con una serie di 
controlli nelle « zone calde ». 
Il risultato è stato che una 
sessantina sono stati denun­
ciati all'autorità giudiziaria 
per travestimento in luogo 
pubblico non autorizzato. 

E* questa una vicenda che 
si trascina da tempo e die 
ha messo a dura prova gli a-
bitanti delle zone frequenta­
te dai travestiti per gli :n-
gorghi di auto, le discussioni. 
le liti, i diverbi che ogni se­
ra si accendono. 

Una nota del comitato comprensoriale del PCI 

La posizione dei comunisti 
sull'autodromo del Mugello 
Il comitato del comprenso- | 

rio del PCI del Mugello-Val 
di Sieve ha preso posizione 
sui problemi dell'autodromo. 
Ecco il testo della presa di 
posizione comunista: j 

« Di fronte al riaprirsi del- j 
la questione "autodromo", e ! 
ai nuovi tentativi di strumen­
talizzazione, il comitato di 
comprensorio del PCI ritiene 
necessario rendere ancora una 
rolta pubblica la propria po­
sizione. 

ì) Innanzitutto ribadiamo 
che l'autodromo non è frutto 
di una scelta politica del PCI, 
bensì di quelle forze che al­
lora governavano il Paese e 
che ancora oggi amministrano 
U comune di Scarperia. 

2) il PCI evidenzia inoltre 
che l'autodromo nacque in 
contrapposizione con le linee 
di sviluppo della Comunità 
montana e degli enti locali 
del territorio e soprattutto 
passando sopra alla testa del-
ìt popolazioni. 

Si fronte • a questa realtà 
precnsliUiita, il PCI ritiene 

tuttora valide le t:elte pro­
grammatiche della Comunità 
montana e vede in uno svi­
luppo spontaneo dell'autodro­
mo un reale pericolo per il 
territòrio e ti suo sviluppo. 
Precisa quanto segue: 

a) Visto che Vautxìromo 
in quanto tale non è pensa­
bile di utilizzarlo al di fuori 
de'le gare automobilistiche e j 
motociclistiche e dato che la 
prospettiva di uno sviluppo 
deìle sue attività è da cedere i 
inserito in un'organica propo­
sta per eritare ulteriori squi­
libri per il territorio e le po­
polazioni. già fortemente col­
pite dalla mancanza di una 
adeguata riabilita su strada 
e su ferrovia (vedi ricostru­
zione della Faentina), il PCI 
ritiene che l'azione priorita­
ria delle forze politiche e del­
le is/ifiizioni e soprattutto del 
governo centrale sia quella di 
risolvere finalmente questi 
annosi problemi, per i quali 
da decenni i mugeilani si bat­
tono (Faentina, Bilancino, svi­
luppo agro zootecnico, arce in­

dustriali .ospedale, infrastrut­
ture ecc.). 

b) Ferme restando queste 
priorità indicate nelle linee di 
sviluppo della comunità mon­
tana, il PCI respinge le stru­
mentalizzazioni e le falsità di 
coloro che hanno preso a pre- ' 
testo la questione " autodro­
mo " per gettare discredito 
sulle Istituzioni e sui partiti 
e affermano che è diritto-
dovere delle istituzioni e delle 
forze politiche valutare atten­
tamente. in costante rapporto 
con le popolazioni, eventuali 
proposte che potrebbero ve­
nire avanzate sul futuro del­
l'autodromo. Ciò che va evita­
to. e per questo invitiamo i 
cittadini a vigilare, è che va­
dano aranti soluzioni di carat­
tere privatistico ancora una 
rolla staccate dalle linee di 
sviluppo e prese sulla testa 
delle popolazioni. 

Questa è la linea su cui si 
è mosso e intende impegnarsi 
il PCI, in stretto rapporto con 
i cittadini e le altre forze per 
garantirne l'attuazione ». 

Apre i battenti il 12 settembre a Greve 

Compie dieci anni 
la mostra del Chianti 
Grosso impegno organizzativo per il «decennale» 
del vino — Manifestazioni, dibattiti e incontri 

Domani fermi per 4 ore 
gli autobus dell'ATAF 

•> 

Domani mercoledì, dalle ore 9,30 alle 13.30 t bus del-
l'ATAF resteranno fermi. In quelle quattro ore scioperano 
infatti tutti i dipendenti dell'azienda su iniziativa della 
federazione unitaria di categoria. 

La decisione è stata assunta dal sindacati dopo un in­
contro con la direzione sui problemi dei parametri, dei turni 
e delle condizioni di lavoro del personale viaggiante. 

A giudizio del consiglio d'azienda la direzione intenderebbe 
restringere tempi e ritmi di lavoro, già oggi abbastanza li­
mitati in rapporto alla durata e all'impegno di guida del­
l'autista. 

I lavoratori dell'ATAF — in una propria nota — ricordano 
come lo sciopero rientri nelle iniziative di lotta per il mi­
glioramento delle condizioni di lavoro e anche del servizio 
all'utenza. \ 

Compie 10 anni la mostra 
del mercato vino Chianti 
classico che aprirà i battenti 
il 12 settembre fino al 16.. 
Dieci anni di intensa attivi­
tà di questa rassegna di un 
vino che non teme confronti 
con i più celebrati prodotti 
esteri. Ma se il bilancio può 
considerarsi positivo come ha 
detto il presidente della mo­
stra Sottani nel corso di una 
conferenza-stampa. occorre 
andare avanti, guardare al 
futuro, dare slancio ad una 
serie di iniziative come ha 
sottolineato il sindaco di Gre­
ve Alberto Bencistà. 

Il «decennale ^ del vino è 
stato presentato con una vi­
sita nel Chianti a Volpaia. 
il borgo-cantina, a Meleto nel 
comune di Gaiole e al ca­
stello di Spaltenna. Quest'an­
no la decima mostra ha rap­
presentato un grosso impe­
gno per gli organizzatori che 
hanno preparato un program­
ma particolarmente intenso 

che sì articola in una serie 
di incontri, dibattiti e mani­
festazioni. In numerose loca­
lità del Chianti (Greve. Voi 
paia. Barberino d'Elsa. Ri-
gnana. Panzane Tavarnelle 
Val di Pesa. Castelnuovo Bar-
ga, Gaiole in Chianti. Castel­
lina in Chianti) si svolgeran­
no una serie di concerti di 
musica (la Corale di Siena. 
concerto di flauto e piano 
con Roberto Fabbriciani e 
Carlo Alberto Neri, concerto 
dell'accademia Chigiana. con­
certo della pianista Suzanne 
Bradburry. coro Giuseppe 
Verdi di Livorno, concerto di 
Severino Gazzelloni). 

Alla mostra partecipano i 
produttori di vino Chianti 
classico, anche se alla ras­
segna, come e stato sottoli­
neato nel corso della confe­
renza-stampa, mancano i pic­
coli e medi produttori. I.a 
mostra rimarrà aperta nella 
piazza di Greve per 4 giorni. 
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